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w w W|W ^ W Î Wff WH# \ 

1 ' «filfc 

Il racconto di un testimone: 
«Ho visto i cadaveri 
degli italiani. I vivi venivano 
seppelliti insieme ai morti» 

«Ogni giorno per quattro mesi 
dall'ottobre '43 al febbraio '44 
due carri facevano la spola 
tra lo stalag e il cimitero» 

Nell'inferno di Deblin 
teatro di atrocità naziste 

Una visita a Deblin, per vedere I luoghi e parlare con 
i testimoni dello sterminio nazista del soldati italiani 
in Polonia tra il '43 e il '44. Il «cimitero» dove i vivi 
venivano sepolti insieme al morti, misura pochi etta­
ri, ma sotto giacciono decine di migliala di corpi. Si 
sapeva da tempo che sotto terra c'erano moltissime 
salme di sovietici. Solo da poco si è scoperto che 
sono numerosi anche gli italiani, migliala. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OAIRIELIIRTINETTO 
mm DEBLIN A Deblin, In Po­
lonia, incontro un testimone 
degli orribili avvenimenti svol­
ila! negli anni di guerra in que­
l l i cittadina a cento chilome­
tri d i Varsavia Qui decine di 
migliala di prigionieri russi, 
ebrei, Italiani, Irancesi moriro­
no di stenti o turano brutal­
mente uccisi dal nazisti L'uo­
mo ha 63 anni, Il fisico esile e 
la memoria buona SI chiama 
Jcrty Stando, ha latto II ferro­
viere ed ora è in pensione A 
quel tempo taceva II dispen­
siere a «Stalag 307-, una sorta 
di mastodontico agglomerato 
di diversi lager Contempora­
neamente perù passava infor­
mazioni sulla vita nel campi al 
connazionali polacchi aitivi 
nel movimento di resistenza 

«Ho visto I cadaveri degli Ita­
liani • dice - Ho visto dove li 
interravano No, non ho assi­
stito al seppellimento del vivi 
Insieme con I morti, ma I ho 
sentito raccontare più volte 
da giovani compagni esterni 
al campo, che ne erano stati 
testimoni oculari, dato che il 
"cimitero" era In luogo appar­
tato, ma non inaccessibile» 
Continua Stando «Una sera 
poi che me ne tornavo a casa 
dopo avere terminato la mia 
giornata di lavoro a "Stalag 
307", passando nel paraggi 
del "cimitero" udii un esplo­
sione e una scheggia mi colpì 
ad una gamba I tedeschi ave 
vano scaglialo una granata al­
l'imboccatura di un piccolo 
tunnell ove erano stati accu 

mulatl 1 corpi di detenuti mor 
li Non so dire se quella volta 
in particolare ci lu anche chi 
rimase sepolto vivo sotto la 
Irena» 

Stando racconta senza esi 
lazlonl mentre lentamente 
camminiamo sulla neve che 
ricopre in questa stagione il 
teatro di quelle atrocità Uno 
scenario campestre piuttosto 
desolato un prato apparente 
mente uguale a tanti altn che 
nasconde Invece una enorme 
Impressionante concentrazio­
ne di reali umani Più che un 
prato è una sorta di avvalla 
mento che, descrìvendo una 
curva, si Incunea tra due bassi 
argini sovrastati da radi alberi 
dal rami ora nudi I tunnel del­
la morte venivano tatti scava­
re entro uno dei due terrapie­
ni laterali Ancora oggi si di 
stlngue chiaramente la sago­
ma arcuata degli ingressi di 
una decina di mini gallerie I 
cadaveri si trovano in parie I) 
dentro, In parte in altre fosse 
scavale alla base del canalo­
ne Sono pochi ettari di terre 
no, ma si calcola vi riposino le 
ossa di molte decine di mi 
gllala di ex Internati, soprattut­
to soldati sovietici per I quali i 
lager erano stali apposllamen 

le allestiti nel 1941 Successi 
vamente dopo 18 settembre 
43 ci furono massicci amvi 

di militari italiani Un infima 
minoranza accettò di collabo­
rare con i nazisti e con i re­
pubblichini Il resto si nfiutò e 
andò incontro coraggiosa­
mente a un destino tenibile 

La stona dei detenuti sovie­
tici a Deblin è già nota da tem 
pò La novità è la scoperta 
quasi casuale, durante scavi 
ali imboccatura del canalone, 
di spoglie u~nane che secon­
do i ricercaton polacchi sa­
rebbero evidentemente di ita­
liani Sulla sorte del nostri 
connazionali arrivati nel cam 
pi di Deblin alla fine del '43 
non si sapeva mollo Si Ipotiz­
zava che il grosso fosse solo 
transitato di qui per essere poi 
destinato altrove Oggi si e 
portati a ritenere Invece che in 
gran numero non ne siano 
mai usciti Anche se mancano 
valutazioni precise sulle quan­
tità e soprattutto sui nominati­
vi Almeno 6mila italiani mori­
rono o furono sterminati a De­
blin, ritiene Josef Lucinskl, 
vulcanico animatore dell as 
sociazione «Amici di Deblin», 
mentre Jacek Wllczur, esperto 
della commissione statale per 

i cnmim nazisti che incontro 
a Varsavia presso il ministero 
della Giustizia, è orientato su 
cifre più basse, da 3 a Smila 
Wllczur Insiste nel sottolinea­
re come l'unico dato certo sia 
il numero di italiani che, in fasi 
successive, furono internati a 
«Stalag 307», e c ioè 1 Ornila 
Amaramente convinto che 
nella cornice già di per sé tra-
gica della barbarie nazista, si 
sia qui consumata una specifi­
ca tragedia italiana è Henryk 
Urbanowicz, del Consiglio per 
la protezione della memona 
della lotta e del martino «La 
tragica verità - dichiara - è 
che molti soldati italiani furo­
no semplicemente ammazzati 

dai loro ex alleali» 
«Gli italiani erano trattati 

come già prima di loro i sovie­
tici Erano sempre affamati 
Qualche volta, vedendoli sof­
frire, diedi loro un po' di mele 
o di palate» E questa la testi­
monianza sottoscritta da W 
H , morto nel 1983, un polac­
co di Deblin che prestava ser 
vizio come civile a «Stalag 
307» durante la guerra E an­
cora «Ogni giorno, per quat­
tro mesi, dall'ottobre '43 al 
febbraio '44, due c a m faceva­
no la spola tra il campo di pn* 
glonia e il cimitero Erano col­
mi di cadaveri di italiani» 

La visita a Deblin si conclu­
de al monumento alla pace e 

alle vittime del nazismo eret­
to ali interno del cimitero mu­
nicipale in un angolo una 
aiuola con alcune lapidi e la 
bandiera italiana U sotto han­
no col localo quel poveri resti 
rinvenuti casualmente nel 
1986 Un «amico di Deblin» 
sussurra «L'anno scorso ab­
biamo ricevuto la vìsita dall I-
talia di persone che persero I 
loro can nel lager nazisti qui a 
Deblin La figlia di una vittima 
mi consegnò una somma in 
denaro, pregandomi di n o n 
fare mai mancare i fion su 
questa tomba comune Quei 
soldi ora sono finiti, ma i fiori 
qui continueremo a portarli 
per sempre» 

Una nota del ministero della Difesa dopo giorni di silenzio 

A Roma è subito polemica 
come per la strage di Leopoli Joseph Lucinskl indica un settori dove sorgeva il lager di Deblin e dove sono sepolti gli Italiani. In 

•Ito, la lipide con la scritta «Jency Wloscy», indici I resti dei soldati italiani 

Puntuali, come per Leopoli, le polemiche, I dubbi e le 
Incertezze ufficiali per la strage del soldati italiani a 
Deblin, In Polonia Per il ministero della Difesa, «gli 
accertamenti sono In corso» L'associazione famiglie 
caduti e dispersi in guerra ha invece chiesto che si 
arrivi finalmente alla verità. Un gruppo di ex ufficiali 
Italiani che per primo aveva scoperto l'eccidio, è 
stato addirittura inquisito dai carabinieri 

WLADIMIRO SETTIMELLI 
• I ROMA E anche sulla stra­
ge di Deblin, c o m e era già av­
venuto per quella di Leopoli, 
scoppia la polemica SI rico­
mincia a parlare di «presunto 
eccidio», si guarda con diffi­
denza alle notizie che arriva­
no dalli Polonia e si fanno 
parlare soltanto I testimoni 
•che non si sarebbero accorti 
di niente» Coloro che Invece, 
Ione per primi, hanno denun­
ciato di avere scoperto il mas­
sacro degli Italiani, vengono 
addirittura Inquisiti dai carabi­
nieri 

E II caso dell avvocato na-

In Messico 

Incontro 
con Reagan 
per la droga 
• i CITTA DEL MESSICO In­

contro oggi a Cullacan. nel 

Mewico, ira il presidente 

degustati Uniti Ronald Rea­

gan e II presidente del Mes­

sico Miguel De U Madrid. 

Temi del vertice la violen­

za e la corruzione provoca­

te nello Stato dal trafficanti 

di stupefacenti 

Il governo messicano sta 

conducendo una delle più 

dure e drammatiche batta 

glie contro la droga Nume­

rosi contingenti militari so­

no impegnati sugli aspri 

contrafforti della Sierra Ma­

dre dove fioriscono le p.an< 

tagloni di oppio e di mari­

juana 

«Il traffico di droga è sta­

to sempre un problema - ha 

detto In un intervista II pro­

curatore generale dello Sta 

to di Sinaloa - era cosi negli 

anni 40 quando ero già pro­

curatore ed oggi è la stessa 

cosa» 

poietano Antonio Sanseverl-
no, presidente dell Associa­
zione «Guisco» che raccoglie 
circa 1S0 ufficiali Internati nel 
campi di concentramenlo na­
zisti Sanseverino è uno dei 
pochi sopravvissuti della divi­
sione «Acqui» sterminata dal 
nazisti a Cefalonla Sanseveri­
no ha raccontalo ai giornali la 
propria versione dei fatti «In­
sieme ad un gruppo di ex in­
temati - ha detto il legale -
siamo andati illG giugno del­
lo scorso anno, in Polonia e a 
Deblin, per visitare la fortezza 
e i luoghi della nostra soffe 

renza Laggiù ci siamo resi 
conto di che cosa era accadu 
Io Gli abitanti e due parroci -
ha continuato Sanseverino -
ci hanno fatto vedere, al cimi­
tero, la zona con f resti del 
soldati italiani Poi et hanno 
mostrato due o tre grandi fos­
se comuni dove, quaranta an­
ni fa, erano stati interrati mi­
gliaia di italiani massacrati dal 
tedeschi Appena slamo tor­
nati In Italia ci siamo messi In 
contatto con I ambasciata ita­
liana a Varsavia, con il mini­
stero degli Esteri e II Commis­
sariato militare per le onoran­
ze al caduti Non abbiamo ri­
cevuto alcuna risposta Qual­
che giorno dopo, no scritto al­
la Procura militare di Napoli 
spiegando tutto Dalla Procu­
ra di Napoli a quanto ho sa­
puto, gli atti sono passati a 
quella di Roma Dopo qualche 
giorno con mia somma sor­
presa sono venuti a casa mia i 
carabinieri per sapere che co 
sa volevo e che scopi aveva 
la nostra associazione lutto, 
sul momento, è finito cosi Mi 

sono sentito in pratica hi 
concluso I avvocata Sanseve 
nno - un inquisito e non un 
ex ufficiale che aveva fatto il 
proprio dovere» Il legale tia 
anche spiegato al giornalisti di 
aver visto sul posto, a Deblin, 
oggetti personali dei soldati 
uccisi gavette, posate con le 
sigle del proprietario, un «san­
tino» e cosi via Le conclusio­
ni dell avvocato Sanseverino 
sono state precise e inequivo­
cabili «La verità è un altra si è 
voluto insabbiare tutto per na­
scondere la venta» 

La situazione, a questo pun­
to, è simile a quella che si veri­
ficò per la strage di Leopoli 
Anche allora si negò persino 
I esistenza della famosa divi­
sione «Relrovo», affermando 
che niente «risultava agli atti» 
Poi, plano plano, la verità, in 
parte, è venuta a galla La 
commissione, come si sa, non 
ha ancora presentalo le prò-
pne conclusioni ma il lavoro 
dell organismo è stato dura­
mente cnticato dagli stono e 
dagli inquirenti sovietici e Do­

lan tu e persino dai membri 
della commissione atessa Ap 
pena ieri uno dei suol membri 
più autorevoli, Io scrittore Nu­
lo Revettl, ha scrìtto su un 
quotidiano che la commissio­
ne ha lavorato male e con len­
tezza esasperante Ha scritto 
Revelli «Sino a quando dovre­
mo considerare presunti que­
sti eccidi che ci riportano 
drammaticamente nel tunnel 
della deportazione, dell inter­
namento, delta prigionia subi­
ta dai militari italiani dopo l'8 
settembre?» 

Per Deblin, dunque, è rico­
minciato il balletto dei dubbi 
e delle polemiche L'avvocato 
Giuseppe Prisco, membro del­
la commissione su Leopoli, ha 
detto ai giornalisti «Durante 
la nostra inchiesta abbiamo 
ascoltato una ventina di redu­
ci di Deblin e nessuno di loro 
ha fatto cenno a sterminio o 
fucilazioni» Tutto come per il 
«caso Leopoli» appunto Chi 
non vuole la venta sulle stragi 
degli italiani7 Chi ha nascosto 
o nasconde documenti sulle 

feroci esecuzioni dei militari 
italiani dopo I 8 settembre? 

E certo che i soldati presi 
prigionieri dai nazisti e Inter­
nati dopo l'8 settembre furo­
no quasi «.centomila Risulta, 
tra l'altro, dagli archivi militari 
tedeschi di Friburgo Quanti 
ne sono tornati? Crìi è sparito? 
Sono legittime domande del­
l'opinione pubblica che non 
hanno mai avuto risposta Ieri 
ha preso posizione anche 
I Associazione nazionale fa­
miglie dei caduti e dei dispersi 
in guerra. Dice in una nota 
«Le recenti notizie sul ritrova­
mento dei militari italiani che 
sarebbero stati trucidati a De­
blin, ripropongono la dram­
maticità e I attualità del pro­
blema det militari italiani la 
cui sorte è ancora Incerta» 
L'associazione ha comunque 

{Ila mosso i primi passi presso 
e autontà governative italiane 

e polacche perché sì accerti la 
venta dei fatti intanto, il mini­
stero della Difesa si è fatto vi­
vo, ieri per parlare del «pre­
sunto eccidio di Deblin» e per 

affermare che una pnm<) do 
cumentazione sui campi dt in 
ternati italiani in Europa è già 
stata trasmessa alta Procura 
generale militare 11 ministro 
Zanone ha inoltre informato 
la Procura generale della pie­
na disponibilità dell ammini­
strazione della Difesa per il 
necessario supporto alle inda­
gini Lo stesso ministero affer­
ma poi di aver dato inizio agli 
accertamenti sin dal 10 otto­
bre 1987 e di aver trasmesso 
alla Procura I esposto dell as­
sociazione degli ex ufficiali in­
ternati presieduta dall'avvoca­
to Sansevenno di Napoli in­
somma, le «Indagini sono in 
corso» Da Trento, invece, 
giunge notizia di un memoria­
le firmato da molti ufficiali (tra 
f quali anche Beniamino An­
dreatta, nonno del senatore 
democristiano) che si trova 
negli archivi del locale Museo 
del Risorgimento Nel memo­
riale sarebbero indicate gravi 
responsabilità di alcuni uffi­
ciali italiani per la morte di 
molti loro subalterni proprio 
nel campo di Deblin Irena 

• ^ — — — — A Vienna 4000 persone hanno manifestato l'altra sera davanti all'Opera 
Anche l'Azione cattolica e i giovani socialisti chiedono le dimissioni del presidente 

Si allarga l'opposizione a Waldheim 
Si allarga in Austna lo schieramento anti-Waldheim 
La nehiesta di dimissioni immediate del presidente 
della Repubblica è stata fatta propria dai liberali, dai 
verdi, dai comunisti, dalla comunità ebraica e len 
persino dall'Azione cattolica. Ma la stessa base de­
mocristiana (popolare) si è espressa per nuove ele­
zioni L'altra sera 4000 persone hanno manifestato 
contro il tradizionale ballo dell'Opera 

Manifestanti ariti Waldheim a Vienna, con un fantoccio dalle sem 
bianie del presidente austriaco 

M VIENNA La manifestazio­
ne era stata vietata alla vigilia 
dalla polizia per timore che i 
dimostranti cercassero di pe­
netrare ali interno dell Opera, 
come era successo I anno 
scorso Cosi tutte le strade di 
accesso ali Opera erano state 
bloccate da 1750 agenti con 
tro I quali sono stati lanciati 
petardi e oggetti contundenti 
I dimostranti avevano cartelli 
con su scntto «Il ballo dell O 
pera festa dei parassiti socia­
li» e «il ballo a spese dei posti 
dilavoro» Alcuni invece con 
la maschera di Waldheim si 
rivolgevano col saluto nazista 
agli operatori dt numerose reti 
televisive intemazionali 

Kurt Waldheim accompa 
gnaio dalla moglie, ha fatto il 
suo ingresso un quarto d ora 

puma dell'apertura ufficiale 
dW gala, protetto da un cor­
done di poliziotti 11 bilancio 
degli scontri è di un fento tra i 
manifestanti tre fra gli agenti 
e otto persone fermate Si è 
saputo, nel frattempo, che 
Waldheim nvolgerà nei pros­
simi giorni un discorso, via tv, 
alla nazione per illustrare le 
conclusioni del rapporto della 
commissione di stonci sul suo 
passato militare Ma questa 
decisione non servirà certa 
mente a placare le discussioi 
ni che in questi giorni stanno 
scuotendo il paese Anche se 
ai vertici del Partito socialista 
e di quello popolare (demo 
distiano) si continua a npete 
re che la «grande coalizione» 
non è in pericolo una parte 
della base anche di quella de 

mocristiana, si è espressa in 
via non ufficiale per le Imme­
diate dimissioni di Waldheim 
e per nuove elezioni Lo schie­
ramento politico e sociale a 
favore delle dimissioni del 
presidente austnaco si allarga, 
insomma, di giorno in giorno 
dopo liberali, verdi, comuni­
sti, comunità ebraica, e c c o 
anche 1 Azione cattolica scen­
dere in campo per prendere 
te distanze da Waldheim An­
che secondo il presidente del 
Parlaménto, il socialista Leo-
pold Gratz si deve andare a 
nuove elezioni «con uno o 
due candidati» dei quali si fan­
no già I nomi Josef Ratzen-
boeck, popolare, attuale capo 
della regione dell Alta Austria, 
il ministro della Giustizia il so­
cialista Foregger e I attuale 
borgomastro di Vienna Hel 
mul Zilk 

Nel gran dibattito dì queste 
ore è intervenuto di nuovo 
l e x cancelliere Bruno Krei 
sky il quale ha cnticato i so 
ciaiisi ptr non aver preso si 
nora una chiara posizione sul 
la vicenda Kreisky ha after 
mato che «Waldheim e una 
perdona come tutti ormai 

sanno che non soltanto d a 
giovane ma anche da adulto e 
da anziano non ha detto la ve 
nta sulla sua vita» 

Tuttavia le dimissioni de l 
presidente della Repubblica 
sono state chieste len dalla 
«Giovane generazione» dei s o 
cialisti In un incontro con la 
stampa il presidente dell orga­
nizzazione ha affermato c h e 
«la caparbietà di Waldheim 
nel voler rimanere in canea 
sta portando non soltanto a 
una cnsi di Stato ma anche a d 
un isolamento intemazionale 
del paese» 

Intanto e e da registrare 
una stravagante dichiarazione 
dell ex ministro degli Esteri 
Karl Gruber che ha attaccato 
la commissione di storici c h e 
ha indagato suil attività del c a 
pò dello Stato austnaco in 
tempo di guerra «Gli storici 
ce 1 hanno con lui - dice Gru 
ber - perchè sono socialisti a 
ebrei» Ma questo commento 
ha suscitato generale indigna 
zione Persino un esponentee 
del Partito del popolo la 
compagine conservatnee c h e 
appoggia Waldheim I ha defi 
nito «catastrofico» 

Spy story o gelosia? 

Fisico atomico inglese 
ucciso a coltellate 
in casa dell'amante 
• • LONDRA II professor Co­
lin Flsher, 50 anni, tisico nu­
cleare di lama mondiale è 
stato trovato ucciso a coltella­
te In casa dell'amarne a Har-
well nell'Oxibrdshire, dove si 
trovano I laboratori di Ru-
thrford, Il più grande centra di 
ricerche atomiche dell Inghil­
terra Accanto a lui, pnva di 
conoscenza, la sua collega e 
amante Georgina Stuart, 51 
anni che aveva tentato il sui­
cidio Prima di svenire per ef­
fetto della gran quantità di 
sonnifero inghiottito, la don­
na aveva fatto in tempo a chia­
mare la polizia «Mi sono avve­
lenala, sto per morire, venlie 
ad alutarmi>, aveva telefonato 
piangendo Colin Fìsher e I ul­
timo di una catena di decessi, 
sparizioni, suicidi apparenti 
che ha coinvolto, dall agosto 
'86 a oggi, tecnici e scienziati 
inglesi Impegnati in progetti di 
interesse militare Ma secon­
do la polizia inglese, la morte 
dello scienziato non è da met­
tere in collegamento con i ca­
si precedenti Si tratterebbe, 
più banalmente, di un delitto 
passionale Georgina Stuart 
avrebbe ucciso Fìsher, proba­
bilmente perché lo scienziato 
si era stancato della loro rela­
zione condotta nella massi­
ma segretezza Flsher ne ave­
va informato la moglie solo 
una settimana prima, Torse co­
me primo passo per separarsi 
dall amante Ma, tino a che la 
Stuart, ricoverata d'urgenza 
all'ospedale di Oxford e mes­
sa agli arresti, non sarà In gra­
d o di essere Interrogata, ri­
mangono perplessità sulla vi 
cenda 

Per la polizia inglese non ci 
sono dubbi -Il fatto che Fì­
sher si occupasse di ricerche 
nucleari non deve far pensare 

che fosse coinvolto in misteri 
alla James Bond» La pollila 
ha affermato di non cercare 
altre persone In relazione al­
l'omicidio Per gli Inquirenti 
inglesi, Insomma, 11 caso è 
chiuso, senza bisogno di tirare 
in ballo strie di spie, di segreti 
militari connessi con le 'guer­
re stellari» etc ; Può darsfche 
sta cosi davvero 

Vale però la pena di ricor­
dare che anche nei casi pre­
cedenti la polizia aveva affer­
mato, negando l'evidenza, 
che non e era alcun collega­
mento tra un caso e l'altro II 
professor Kelth Bowden, 
nell'82 è morto di un Inciden­
te d auto che non ha mal con­
vinto la vedova Nell'agosto 
'86 Vimal Dajlbhal, ricercato­
re elettronico, si è buttato dal 
ponte di Bristol Nell'ottobre 
'86 Ashad Sharil, s d e n t i n o 
esperto di radar, si è «suicida­
to» Impiccandosi con un com-
plicalo sistema corda legala a 
un albero e automobile l in­
ciata a gran velociti Qualche 
giorno dopo è scomparso Ay-
dar Singh Glda, che si occu­
pava di acustica sottomarina. 
In gennaio, febbraio, m a n o 
'87 sono stali trovati morti Ri­
chard Pugh, Peter Peapell, 
David Sands, collegati In uno 
stesso progetto L'ultimo si * 
«suicidato, lanciando contro 
un muro la sua auto cartel di 
bidoni di benzina Tutte que­
ste morti erano state cataloga­
te come «suicidio da stressi 
Nel gennaio di quest'anno 
Russel Smith, ricercatore, co­
me Fìsher, nel centro di Ru-
theford, è scomparso senza 
lasciar traccia 11 suo corpo è 
slato trovato una settimana la, 
al piedi di una scogliera in 
Cornovaglla Un altro «suici­
dio da stress»? 

La sentenza ieri a Parigi 
Dieci anni di carcere 
ai capi storici 
di «Action Directe» 
M i PARIGI Otto esponemi di 
Action Dircele tra i quali I ita 
llano Vincenzo Spano sono 
stati condannati Ieri dal tribu­
nale di Pangi a dieci anni di 
reclusione Ad altri sei mem­
bri del nucleo terroristico so­
no state inflitte pene varianti 
da cinque a otto anni, mentre 
per cinque imputati minori 
considerati simpatizzanti del-
1 organizzazione i giudici han­
no avuto un atteggiamento 
più clemente comminando 
due condanne a diciotto mesi 
con la condizionale, due asso­
luzioni e una «dispensa di pe­
na» Mohamed Hammadi, da 
tempo latitante, è stato pro­
cessato In contumacia e con­
dannato a dieci anni 

Del gruppo fanno parte 
Jean Marc Rouillan- Nathalie 
Menigon, Joclle Aubron e 
Georges Clpnanl indicati dagli 
inquirenti come leader storici 
di Action Dirette Sebbene 
provati dallo sciopero della 
fame che stanno portando 
avanti dal dicembre scorso 

Anna Vivant) Emma Terracini 
Adriana Bianco, Giorgio Silvestro e 
I compagni del distretto numero 2 
partecipano con affetto al dolore di 
Basilio per la tragica scomparsa del 
figlio 

CLAUDIO FIDERÒ 
e soitoscnvono in sua memoria per 
/ Unità. 
Torino 13 febbraio 1988 

tutu icn si sono presentati in 
aula per assistere aita lettura 
della sentenza Seduli sulle se­
die a rotelle erano accompa­
gnati dagli infermieri delro* 
spedate del carcere di Frames 
dove sono attualmente date* 
nuti Giovedì scorso In un'In­
tervista radiofonica 11 padre di 
Rouillan ha detto che il tiglio 
«andrà fino in fondo* con la 
sua manifestazione di protesta 
e ha auspicato la formazione 
di movimenti umanitari che 
affrontino non solo I singoli 
casi del figlio e dei suoi com­
pagni «per i quali - ha detto * 
esiste una giustizia che 11 e$a« 
minerà» ma quelli della deten­
zione in generale I quattro 
dovranno ora comparire da» 
vanti alla Corte d'assise spe­
ciale per rispondere delle ac­
cuse più gravi Con toro c i ca­
ra anche Vincenzo Spano il 
cui arresto nel febbraio 
dell 84 permise di rintracciare 
uno dei più Importanti espo­
nenti di Action Directe, Regi* 
Schieicher catturato nel mar­
zo dello stesso anno 

Compagne e compagni dai S.PI 
CGIL zona Sud Nisia MlHefonU di 
Tonno commossi per la icompattt 
della compagna 

CINAFAVRO 
la ncordano per 1 atuvo impegno 
svolto nel sindacato e in sua me­
moria sottoscrìvono per l'Unità. 
Torino. 13 febbraio 19B8 

Nel 4* anniversario delta tcompwM 
dei compagno 

ERMETE FOLLETTI MANLIO MUSSO 
A nove anni dalla sua scomparsa la la moglie e il figlio con InlìnitoTtm* 
moglie 1 figli lo ncordano con im pianto lo ncordano a compagni. 
mutato amore e In sua memona amici e conoscenti e in SUB mwno-
sottosenvono per I Unità. ria sottoscrivono per / {Alitò, 
Milano, 13 febbraio 1988 Genova, 13 febbraio 1968 

8 l 'Unità 

Sabato 
13 febbraio 1988 
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